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Carissimi, in occasione del nuovo 
anno scolastico, rivolgiamo i più sin-
ceri auguri di buon lavoro a tutti gli 
studenti, alle studentesse, ai loro ge-
nitori, alla nuova Dirigente Scolastica 
Reggente Dott.ssa Maria Anna Volpa, 
ai docenti, alle docenti ed al persona-
le A.T.A. dell’Istituto Comprensivo “E. 
De Amicis”. Il primo giorno di scuo-
la è sempre un’emozione per tutti. 
Ognuno di noi ricorda questo mo-
mento come un passaggio cruciale 
e decisivo, un ricordo che negli anni 
si riempie di tenerezza e di affetto, 
pertanto un  sentito augurio a tutti i 
bambini  ed alle bambine che per la 
prima volta affrontano questa impor-
tante avventura.
Un augurio particolare lo rivolgiamo 
anche ai piccoli frequentanti dei no-
stri Nidi d’Infanzia, che insieme alle 
educatrici ed alle collaboratrici han-
no iniziato per primi il nuovo anno 
educativo. Cari ragazzi e care ragazze 
fate buon uso di questo tempo! Assa-

Bentornati a scuola!

Il Comune di Anzola dell’Emilia ade-
risce, al Sistema Nazionale di Prote-
zione per Richiedenti Asilo e Rifugiati 
(SPRAR) per superare il modello emer-
genziale di accoglienza. Il principio 
base che ispira il nostro Comune è l’ac-
coglienza integrata responsabile che 
implica la costituzione di una rete lo-
cale con il terzo settore, il volontariato 
e l’associazionismo, per curare un’inte-
grazione a 360°. Ciò avviene anche at-
traverso l’utilizzo di fondi ministeriali.
L’obiettivo è la costruzione di percor-
si di autonomia lavorativa, abitativa, 
di un positivo inserimento sociale nel 
territorio di riferimento. Nel percorso 
di accoglienza la persona viene soste-
nuta per favorirne l’inclusione sociale, 
anche attraverso attività socialmente 
utili alla comunità, con la prospettiva 
di uscire dalla fase dell’accoglienza 
stessa. In questo momento nel nostro 
comune vivono 28 richiedenti asilo, in 
5 appartamenti in diverse zone del pa-
ese. Hanno una età media di 23 anni e 
provengono da diversi paesi.
L’integrazione è un percorso che coin-
volge tutti: il mondo del lavoro, le isti-
tuzioni, l’associazionismo, i cittadini 
residenti e i nuovi arrivati. Un processo 
fatto di storie uniche e irripetibili, di 
persone che incontrano altre persone 
e che costruiscono “ponti”, per impara-
re a conoscersi e a comprendersi.
Si lavora su più fronti: da quello stretta-
mente legato ai percorsi personali per 
l’autonomia e l’uscita dal sistema di 

protezione, a quello legato all’integra-
zione nella comunità, attraverso azioni 
che sostengono e favoriscono la par-
tecipazione attiva. Stiamo parlando di 
momenti di aggregazione, e di attività 
di volontariato che i richiedenti asilo 
stanno svolgendo e continueranno a 
svolgere. Diversi migranti che vivono 
ad Anzola, infatti, hanno dato la pro-
pria disponibilità a fare volontariato 
presso diversi servizi: nell’ambito del 
servizio di trasporto sociale, affian-
cando i volontari della “Cà Rossa”, nella 
manutenzione degli spazi e del verde 
pubblico, affiancando altri volontari e 
gli operai comunali; presso la Biblio-
teca comunale. Nel nostro territorio, 
da sempre sono vivi l’impegno sociale 
e la solidarietà, lo testimonia il Tavolo 
Interculturale e Interreligioso promos-
so dalla nostra Amministrazione Co-
munale, che coinvolge la Consulta e 
le realtà associative del volontariato, 
le Comunità religiose, il tavolo Mala-
la, il Coffaice, le Cooperative sociali e 
singoli Cittadini. Il Tavolo che è uno 
dei “veicoli” che promuove la recipro-
ca conoscenza, la creazione di azioni 
condivise e concrete all’intercultura e 
la valorizzazione delle differenze quale 
patrimonio e valore aggiunto delle no-
stre comunità. Lavoriamo Insieme rea-
lizzare pratiche di Cittadinanza Attiva 
per il Bene Comune nel sociale, nella 
cultura, della disabilità, sulle differen-
ze di genere e nella cura e adozione di 
beni pubblici.
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A 75 anni dall’eccidio di Emilia Bosi e Amelia Merighi, cadute 
per mano dei nazisti durante l’assalto all’ammasso del grano, le 
abbiamo volute  ricordare con una commemorazione presso il 
cippo a loro dedicato in via X Settembre 1943.

Bosi Merighi
10 Settembre 1943 - 10 Settembre 2018

porate con interesse il gusto della co-
noscenza, partecipate con impegno 
ed entusiasmo alla vita scolastica, 
considerate la scuola come uno dei 
luoghi importanti ed indispensabili 
per la vostra crescita umana, cultu-
rale, morale e civile, nella solidarietà, 
nella legalità, nella democrazia, nel 
rispetto dell’altro, dell’ambiente e 
del patrimonio comune.   Alla scuola 
come alla famiglia, spettano grandi 
ed importanti compiti: istruire, for-
mare cittadini consapevoli e critici, 
liberi di pensare e capaci di affron-
tare le sfide della vita. Siate tenaci e 
non abbandonate mai i vostri sogni 
ed i vostri progetti. L’Amministrazio-
ne Comunale, consapevole che la 
scuola ha un ruolo preponderante 
nella nostra società, si impegna, e 
continuerà ad impegnarsi, affinché 
siano garantiti  gli interventi di ma-
nutenzione negli edifici scolastici, 
un’adeguata assegnazione di ore di 
personale educativo per il sostegno 

degli alunni con disabilità, l’attiva-
zione dei servizi scolastici integrativi, 
il funzionamento dei servizi di pre e 
post scuola, il trasporto e la refezione 
scolastica. Inoltre verranno riproposti 
alcuni progetti che da tempo hanno 
riscontrato un notevole successo gra-
zie alla costante collaborazione di cit-
tadini/volontari, quali il Pedibus (per 
la scuola Primaria di Anzola), l’accom-
pagnamento nelle uscite didattiche 
e la presenza dei vigili volontari e del 
personale della Polizia Municipale vi-
cino alle scuole. Per la scuola Secon-
daria di primo grado verrà ripropo-
sto il doposcuola pomeridiano che 
inizierà il 1 ottobre 2018. Un sentito 
augurio, infine, anche a tutti i ragazzi 
e le ragazze che hanno finito  il ciclo 
scolastico e si accingono a prosegui-
re il loro percorso nelle scuole secon-
darie di secondo grado.
Buon lavoro a tutti.
l
Giampiero Veronesi

A pagina 3 novità positive
per il trasporto pubblico

Testamento Biologico
Il 31 gennaio 2018 è entrata in vigore la legge che definisce le “Norme in materia di consenso informato e dispo-
sizioni anticipate di trattamento” che prevede per ogni persona maggiorenne e capace di intendere e di volere, 
in previsione di un’eventuale futura incapacità di autodeterminarsi e dopo aver acquisito adeguate informazioni 
mediche sulle conseguenze delle sue scelte, la possibilità, attraverso le DAT (dichiarazioni anticipate di trattamento), 
di esprimere le proprie volontà in materia di trattamenti sanitari, nonché il consenso o il rifiuto ad accertamenti 
diagnostici o scelte terapeutiche e singoli trattamenti sanitari. Le dichiarazioni sono compilate in autonomia dall’in-
teressato. Le informazioni non vengono fornite dagli uffici comunali. I cittadini maggiorenni residenti possono, de-
positare le proprie dichiarazioni anticipate (DAT) in forma di scrittura privata personalmente all’Ufficio di Stato Civi-
le del Comune o da un notaio. Inoltre il dichiarante può indicare una persona di sua fiducia che ne faccia le veci e la 
rappresenti nelle relazioni con il medico e con le strutture sanitarie in caso di suo impedimento.
Per gli appuntamenti relativi alla consegna delle DAT contattare l’URP negli orari di apertura (telefono 0516502133 
-email demografici@comune.anzoladellemilia.bo.it).

Costruire nuove comunità
per il Bene Comune

Anzola dell’Emilia è il Comune capofila provinciale 
nella raccolta differenziata con l’86,8%

La Regione Emilia-Romagna ha comu-
nicato i risultati della Raccolta Diffe-
renziata nel 2017. Anzola è risultato al 
primo posto (su 55) della Città Metro-
politana di Bologna con l’86,8% (tra 
la gestione pubblica dei rifiuti urbani 
e le gestioni autonome delle azien-
de). Grazie ai cittadini e alle imprese 
che hanno contribuito a raggiungere 
questo risultato. I progetti “Premiali-
tà” per chi porta materiali al Centro di 
Raccolta, “Bravi e Grazie” che premia i 
comportamenti eco-sostenibili, l’edu-
cazione ambientale nelle scuole, l’in-
formazione puntuale ad ogni famiglia 
su come fare la raccolta differenziata, 
ci hanno aiutato a raggiungere que-
sto importante risultato. Nel bolo-
gnese 19 Comuni hanno superato la 
quota-obiettivo per il 2020 (73%). Ol-
tre Anzola, ci sono Monte San Pietro 
(84,8%), Granarolo dell’Emilia (84,3%) 
e Budrio, a tariffa puntuale (84,1%). 
Per quanto riguarda i Comuni dell’U-

nione Terred’Acqua, Sala Bolognese si 
attesta all’82%, San Giovanni in Persi-
ceto al 79,6%, Sant’Agata Bolognese 
al 78,5%, Calderara di Reno al 76,5% 
Crevalcore al 75,7%.
“Un risultato veramente molto impor-
tante che saluto complimentandomi 
con il Sindaco Giampiero Veronesi, 
tutta l’Amministrazione e con i resi-
denti”, questo il commento del sinda-
co metropolitano Virginio Merola.
Dalla Repubblica del 4/8/2018:
Anzola fa meglio di tutti
nella raccolta “ intelligente”
Se esistesse un premio da attribuire a 
un comune, per il miglior risultato nella 
raccolta differenziata dei rifiuti, questo 
premio se lo aggiudicherebbe, nella 
zona intorno a Bologna, Anzola dell’E-
milia. Il suo record di primo comune 
della Città metropolitana per il virtuo-
so adempimento civico nella raccolta 
viene registrato in un numero prossimo 
alla perfezione: ben l’86,2%.

Volontari al Centro Diurno



Puliamo il Mondo, puliamo Anzola
Anche quest’anno nelle giornate di venerdì 19 e sabato 20 ottobre verrà organizzata la puli-
zia di alcuni luoghi di Anzola con la collaborazione di: Legambiente, Ambientiamoci, Guardie 
Ecologiche Volontarie, Volontari della protezione Civile di Anzola, l’Istituto Comprensivo di An-
zola, AVSG di S. Giacomo del Martignone. Parteciperanno alle attività di pulizia, decoro urbano 
e formazione sulla raccolta dei rifiuti i bambini delle classi IV delle Scuole primarie di Anzola e 
di Lavino di Mezzo; una rappresentanza dei ragazzi e delle ragazze della scuola Secondaria di 
primo grado, i volontari di varie Associazioni e volontari singoli. Per i volontari il ritrovo è fissa-
to per Sabato 20 ottobre alle ore 8,30 davanti al Municipio. Tutti i volontari saranno assicurati e 
verranno muniti degli strumenti necessari per le attività previste.

Iscrizione all’Albo 
dei Presidenti e 
degli Scrutatori di 
seggio elettorale
Entro il 31 ottobre 
può essere presen-
tata la domanda d’i-

scrizione all’Albo dei Presidenti 
di seggio elettorale. E’ necessario 
essere elettori del Comune di Anzo-
la dell’Emilia, non avere superato il 
settantesimo anno d’età e aver con-
seguito un diploma di scuola supe-
riore.
Entro il 30 novembre, invece, è 
possibile presentare le domande 
d’iscrizione all’albo degli scruta-
tori di seggio elettorale. Possono 
farne richiesta i cittadini iscritti nelle 
liste elettorali del Comune che non 
siano stati precedentemente inseriti 
nell’albo.

Tali iscrizioni sono precluse ai di-
pendenti del Ministero dell’Interno, 
delle Poste Italiane e dei Trasporti, 
agli appartenenti alle Forze armate 
in servizio, ai segretari e dipendenti 
comunali addetti a prestare servizio 
presso gli uffici elettorali, nonché ai 
medici addetti al rilascio della certi-
ficazione per gli elettori fisicamente 
impediti ad espletare la procedura 
di voto. Le domande devono essere 
presentate attraverso il portale dei 
servizi on-line, dopo essersi accredi-
tati come utenti di Federa, sistema 
regionale di accesso ai servizi on-li-
ne.
Le iscrizioni agli Albi vengono aper-
te ogni anno, ma ogni iscrizione è 
permanente e resta valida fino a 
quando l’interessato non presenti 
una formale rinuncia o venga meno 
uno dei requisiti previsti dalla Legge.

Bacheca
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Punto di Ascolto
Presso l’Ospedale di San Giovanni in Persiceto è attivo il “Punto di ascolto” per aiutare i cit-
tadini nel rapporto con i Servizi Socio Sanitari, nella difesa e tutela dei propri diritti, compresa la consulenza legale 
svolta da avvocati volontari del Tribunale dei Diritti del malato. Il “Punto di ascolto” è a disposizione di tutti coloro che 
vogliono presentare segnalazioni, ringraziamenti, suggerimenti, reclami e ricorsi inerenti il Servizio Socio Sanitario. 
L’ufficio è gestito da volontari di varie associazioni del territorio che dal 2003 si adoperano a questo scopo. L’ufficio si 
trova nell’atrio portineria dell’Ospedale di San Giovanni in Persiceto e osserva i seguenti orari: Mercoledì dalle ore 
10 alle ore 12. Sabato dalle ore 10 alle ore 12.
Tel 051 6813637 (attiva Segreteria telefonica) email: l.fontana@auslbologna.it

Illuminiamo di rosa il monumento 
ai Caduti di Piazza Giovanni XXIII
Anche quest’anno l’Amministrazio-
ne Comunale aderisce all’iniziativa 
”Campagna nastro rosa” promos-
sa da ANCI (Associazione Nazionale 
Comuni Italiani) e da LILT (Lega Ita-
liana per la Lotta Contro i Tumori) 
giunta ormai alla XXVI edizione.
Questa campagna ha come obietti-
vo la sensibilizzazione di un numero 
sempre più ampio di donne sull’im-
portanza della prevenzione e della 
diagnosi precoce dei tumori della 

mammella. Per tutto il mese di Ot-
tobre tutti i sabato notte (6, 13, 20 e 
27) il monumento ai Caduti di Piaz-
za Giovanni XXIII sarà illuminato di 
rosa. Il tumore al seno resta il big kil-
ler numero uno, la sua incidenza è in 
costante crescita, in Italia ogni anno 
si ammalano circa 50 mila donne: 
un incremento dovuto all’allunga-
mento dell’età media della popola-
zione femminile e all’aumento dei 
fattori di rischio.

Per tutto il mese di ottobre le sezio-
ni Provinciali LILT offriranno visite 
senologiche gratuite, organizze-
ranno conferenze e dibattiti, distri-
buiranno materiale informativo e 
illustrativo.
Tali eventi richiamano l’attenzione 
della cittadinanza, sul valore fonda-
mentale della prevenzione oncolo-
gica, della qualità dello stile di vita e 
dell’importanza dei controlli sanitari 
periodici.

Dal 1  Settembre  al  31 ottobre 
2018  sono aperti i termini per la 
presentazione delle “Proposte per 
il riconoscimento della civica be-
nemerenza”. Le proposte di ricono-
scimento possono essere inoltrate 
direttamente all’indirizzo PEC del 
nostro Comune utilizzando appo-
sita modulistica scaricabile dal Sito 
del Comune di Anzola sezione “Avvi-
si e comunicazione”, dove è possibi-
le visionare anche l’Avviso con all’in-

terno tutte le indicazioni utili per la 
compilazione.La benemerenza civi-
ca è un titolo meramente onorifico, 
ed è rivolta sia a persone fisiche che 
ad Enti e Associazioni che si sono 
particolarmente distinti negli am-
biti di carattere sociale, sportivo del 
lavoro, della scuola, della cultura o 
della scienza. Il riconoscimento del-
le civica benemerenza verrà poi uf-
ficializzato durante una seduta del 
Consiglio Comunale.

Civica Benemerenza

Educazione alla cittadinanza
All’Ufficio Relazioni col Pubblico del Comune di Anzola (Piazza Giovanni 
XXIII 1) è possibile sottoscrivere la proposta di legge di iniziativa popolare:
“Insegnamento di educazione alla cittadinanza come materia autono-
ma con voto, nei curricula scolastici di ogni ordine e grado”.
La raccolta delle firme terminerà il 5 gennaio 2019.

Per firmare è necessario recarsi all’Ufficio Relazioni con il Pubblico presen-
tando il proprio documento d’identità valido.
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Nonostante i comportamenti della 
maggior parte dei cittadini che, privi-
legiano lo spostamento tramite auto-
mezzo privato, (nella Città Metropolita-
na di Bologna il 59% si sposta in auto) 
i costi dei servizi di trasporto pubblico 
che sono in parte coperti dagli utenti e 
integrati dai contributi delle istituzioni 
pubbliche, il progetto pubblico si rin-
nova!

Nuovi servizi

n Dal 1° settembre 2018 parte “Mi 
muovo anche in città”. Chi possiede 
un abbonamento ferroviario annuale 
o mensile per distanze sopra i 10 km 
(Anzola e Ponte Samoggia sono com-
prese), potrà infatti viaggiare gratuita-
mente sugli autobus urbani della città 
sia di partenza che di destinazione (13 
città dell’Emilia-Romagna con più di 
50.000 abitanti), grazie all’investimento 
di 6 milioni di € della nostra Regione. 
Qui le istruzioni: https://www.regione.
emilia-romagna.it/agenzia-di-informa-
zione-e-comunicazione/stampa/2018/
mi-muovo-in-citta/mi-muovo-in-citta_-
modi-duso.pdf

n Dal 16 settembre Tper attiverà due 
corse serali della linea 87 da e per 

Muoversi bene: il TPL cambia e cresce

Territorio

Metterci mano: i lavori pubblici ad Anzola
Nella stagione estiva sono concentrati la maggior parte degli interventi di manutenzione straordinaria e lavori pubblici; per il 
clima favorevole ai lavori stessi e perché i lavori significativi nelle scuole sono possibili solo quando le lezioni sono sospese per le 
vacanze. In questi mesi, sono in corso i lavori di manutenzione straordinaria delle strade e dei marciapiedi comunali. Un investi-
mento significativo (circa 300.000 €), nonostante il progetto dei tecnici abbia individuato necessità per più di 1 milione di €. Ab-
biamo dato il via ad un primo intervento sulla base delle priorità e delle criticità individuate, pensando innanzitutto alla sicurezza 
stradale. Sono stati eseguiti lavori urgenti nelle scuole: scuola dell’infanzia e nido “Tilde Bolzani”; i lavori hanno riguardato 
il rifacimento di marciapiedi, pavimentazioni il ripristino del prato, tinteggiature, Scuola primaria “Caduti per la libertà”; sono 
stati effettuati interventi su muretti, colonne, scala e rampa di accesso per persone con disabilità, manutenzione ordinaria; scuola 
secondaria “G. Pascoli”; sono stati effettuati lavori di sostituzione di lucernai. Sono in progettazione lavori di manutenzione straor-
dinaria: risanamento e consolidamento strutturale, della scuola secondaria, per i quali il Comune ha avuto il contributo di 222.150 
€ che copre totalmente l’intervento, grazie alla partecipazione al bando per l’edilizia scolastica. I lavori, saranno eseguiti nell’estate 
del 2019. E’ stato rifatto il campo da tennis in erba sintetica (campo 1) presso il centro polisportivo comunale “Massimo Barbieri”, 
e manutenzione straordinaria delle tribune del campo di calcio principale (gradini di cemento e protezioni dalle deiezioni dei pic-
cioni). Presso il parco “Margherita Hack” di San Giacomo del Martignone è stata realizzata una piattaforma dotata delle varie uten-
ze, su cui i volontari dell’AVSG hanno fatto installare a loro spese un chiosco. Infine sono stati fatti lavori (autorizzati dal Comune) 
presso il cimitero comunale: installazione di un blocco di nuovi ossari (a cura di Virgilio); nuova copertura dell’edificio contenente 
12 cappelle private, con rimozione e smaltimento della precedente copertura in eternit (a cura dei 12 proprietari).

Lavino di Mezzo e riporterà, in que-
sta frazione, la LINEA 13 con alcune 
corse notturne. In particolare, sulla 
linea 87 tutti i giorni (feriali e festivi) sa-
ranno effettuate due corse aggiuntive: 
una da via Lame alle ore 21.10 e arrivo 
a Lavino alle ore 21.34, e una da Lavino 
(ore 21.35) a Borgo Panigale (fermata 
Villaggio Ina ore 21.40). Sulla linea 13 
le corse in transito da via Lame alle ore 
23.05, 00.05 e 01.05 saranno prolunga-
te a Lavino di Mezzo con arrivo rispetti-
vamente alle 23.32, 00.32, 01.32. Inoltre 
da Lavino di Mezzo partirà in direzione 
centro una corsa alle ore 23.42 dal lu-
nedì al venerdì e alle ore 23.35 il sabato 
e nei festivi.
Attenzione! Queste estensioni di ser-
vizi serali e notturni delle linee 87 e 13 
sono una sperimentazione pianificata 
fino al 31 dicembre 2018. Alla fine del-
la sperimentazione verranno analizzati 
gli utilizzi e verificati gli equilibri eco-
nomici. Quindi, cittadini, usate que-
ste opportunità se volete mantenere 
questi servizi. 
Tutto ciò è stato possibile grazie alle 
richieste dei cittadini e alla collabora-
zione fra Comune di Anzola dell’Emilia, 
Consulta Territoriale di Lavino di Mez-
zo, Quartiere Borgo Panigale, Comune 
di Bologna e Tper. 

Servizi attivi

n Servizio ferroviario metropolitano 
S5 (fermate di Ponte Samoggia e di An-
zola dell’Emilia); ci sono più di 20 treni 
al giorno che fermano nelle due stazio-
ni, sia vs. Bologna che vs. Modena, con 
una media di una fermata ogni ora:
https://www.cittametropolitana.bo.it/
portale/Engine/RAServeFile.php/f/Pro-
vincia_oggi/SFM_libretto_orari.pdf

n Servizio linee suburbane ed ex-
traurbane: linea 87 (Bologna - Stazio-
ne Centrale - Ospedale Maggiore - An-
zola dell’Emilia - Castelfranco Emilia):
https://www.tper.it/sites/tper.it/files/
ORARI/tper_Bo087.pdf;
la linea 646 (Bologna - Calcara - Bazza-
no):
https://www.tper.it/sites/tper.it/files/
ORARI/BO-INV-2018-19/tper_Bo646.pdf;

n linea 651 (Bologna - Bazzano):
https://www.tper.it/sites/tper.it/files/
ORARI/BO-EST-2018/tper_Bo651.pdf 

n la linea 533 (Anzola - Le Budrie - San 
Giovanni in Persiceto) linea attiva negli 
orari scolastici:
https://www.tper.it/sites/tper.it/files/
ORARI/BO-INV-2018-19/tper_Bo533.pdf;

la linea 576 (Bologna - San Giovanni in 
Persiceto - Sant’Agata Bolognese - Cre-
valcore), con una fermata a San Giaco-
mo del Martignone:
https://www.tper.it/sites/tper.it/files/
ORARI/BO-INV-2018-19/tper_Bo576.pdf.
Questa linea non è attiva nei giorni 
festivi, come Comuni di Terred’Acqua 
abbiamo formalizzato una richiesta di 
riattivazione di alcune corse.

Altri servizi

n ProntoBus Terred’Acqua; questo ser-
vizio offre nuovi collegamenti a chia-
mata tra i Comuni dell’area, Le Budrie e 
l’Ospedale di San Giovanni in Persiceto, 
attraverso la linea 533. I servizi Pron-
tobus vengono effettuati tutti i giorni 
feriali dal lunedì al sabato del periodo 
invernale ed estivo escluso nel perio-
do di agosto (tre settimane). La fascia 
oraria di servizio è dalle 6.30 circa alle 
20.00 circa. La frequenza delle corse è 
di 60 minuti circa:
http://www.comune.anzoladellemilia.
bo.it/La-Citta/Trasporti/Servizio-Pronto-
bus-Terred-Acqua 

n TaxiBus; è un servizio di trasporto 
pubblico per il collegamento della fra-
zione di San Giacomo del Martignone 

con il Capoluogo di Anzola dell’Emilia, 
in collaborazione con COTABO Radiota-
xi Bologna (dal lunedì al venerdì dalle 
ore 07.00 alle ore 19.00).
Nei giorni di sabato, domenica e festi-
vi, dalle ore 6 alle ore 22, il servizio è 
esteso fino a Bologna, precisamente 
presso il capolinea del bus 13 a Borgo 
Panigale:
http://www.comune.anzoladellemilia.
bo.it/La-Citta/Trasporti/Taxibus 

n Car Sharing/Io guido; servizio che 
offre la possibilità di utilizzare un’auto-
vettura messa a disposizione dall’azien-
da Tper. Con il car sharing sono possibi-
li gli spostamenti anche in quelle zone 
vietate alle auto private, come corsie 
preferenziali e zone a traffico limitato.
Altri vantaggi garantiti dal servizio con-
sistono nella possibilità di circolare nei 
giorni di limitazione e di divieto e di po-
ter parcheggiare a Bologna nelle strisce 
blu gratuitamente.
L’autovettura a disposizione per i cit-
tadini di Anzola dell’Emilia è sulla Via 
Emilia in corrispondenza del negozio 
Cocchi Mario ed è segnalata da un ap-
posito cartello.
Il servizio è a pagamento ed è coordi-
nato da Tper chiamando il numero ver-
de 893 49934.

immagine tratta dal Mobility Report
Documentazione del PUMS
della Città Metropolitana di Bologna

Campo da tennis
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Conoscenza, capacità,
talento

Che cosa sta accadendo all’Italia del dopo elezioni politiche del 
marzo ultimo scorso? E’ cambiato radicalmente il Paese e la sua 
idea di guida. Questo ha decretato la maggioranza degli italiani. 
Che cosa sentiamo dentro di noi? Un senso di sconforto, sfidu-
cia, incertezza e preoccupazione. Che cosa vediamo succedere? 
Accade di tutto ed il contrario di tutto, niente. Che importanza 
riconosciamo, in questo contesto, ai valori della conoscenza, 
delle capacità e del talento nei diversi ambiti, personale, sociale 
e politico? Vogliamo bypassarli e perderli per strada senza nep-
pure rifletterci o cerchiamo di affrontare l’argomento? Provia-
mo.
I sentimenti personali e le emozioni dure e pure stanno distrug-
gendo il senso di appartenenza ad una stessa comunità, la so-
cietà civile ed un sano e costruttivo dibattito politico. Assistiamo 
con sempre maggior frequenza, anche nel dialogare quotidia-
no faccia a faccia e nell’approccio ai più svariati argomenti sui 
social network, al proliferare di affermazioni espresse con pre-
potente convinzione su temi tutti veri e spesso importanti, di 
grande impatto e di attualità ma che nella realtà sono molto 
più complessi di quanto ad un occhio inesperto possa apparire 
e che necessitano di una soluzione che ha come presupposto 
imprescindibile la conoscenza, dunque la padronanza dell’argo-
mento. Se noi per primi come cittadini legittimamente doman-
diamo e tuttavia non lo facciamo per sapere, per conoscere ma 
soltanto con la pretesa di veder confermato il nostro personale 
parere e/o riaffermato il nostro pensiero, ogni confronto perde 
di significato, produce tensioni e aumenta le distanze. Se poi 
pretendiamo anche di confutare dati oggettivi, di rinnegare i 
pareri degli esperti nei vari settori, se guardiamo con diffiden-
za la competenza come qualcosa di astratto, distante, fine a sè 
stesso ed elitario, se infine ci convinciamo di essere noi i più bra-
vi e gli esperti , navigando nelle torbide acque di approssimati-
ve ricerche di informazioni di facilissima reperibilità, perdiamo 
davvero la bussola! Questo accade oramai troppo spesso nella 
quotidianità fra persone e assume pertanto una connotazione 
sociale, permea il Paese e diventa la nuova politica. Bene, tutto 
ciò, per rimanere aderenti alle terminologie dei più diffusi social 
network, NON CI PIACE! Servire davvero il Paese non vuol dire 
promettere l’oggettivamente impossibile, urlare con slogan di 
immediato impatto mediatico soluzioni facili a problemi com-
plessi, rimettere in discussione anche i risultati positivi raggiunti 
negli anni da avversari politici solo per alimentare la confusio-
ne e moltiplicare le incertezze, minare le basi delle conquiste 
di civiltà e di democrazia che sono il fondamento e la storia del 
nostro Paese. Al di là delle astuzie per carpire consenso vi è in 
tutto ciò una sorta di rifiuto della competenza e di affronto più 
o meno consapevole verso il sapere e la vera conoscenza. La 
tendenza è sempre più quella della diffusione di notizie false, 
senza alcun fondamento per omettere un dato vero, compro-
mettere uno studio serio e professionale, fuorviare dal certo ed 
incontrovertibile. Non si può più prescindere dal riconoscere 
l’autorevolezza del parere di un esperto, non si può più non fi-
darsi di documenti attestanti uno studio condotto da organismi 
competenti di settore, non si può leggere in modo differente 
il risultato di una statistica o la diffusione di una percentuale 
rispetto a coloro che per mestiere altro non fanno! Andiamo 
avanti o ritorniamo indietro? Il problema è serio e le probabili 
conseguenze di queste modalità di approccio a tematiche di ri-
lievo nella vita di tutti noi (pensiamo alla sicurezza, ai migranti, 
alla tutela della salute pubblica, alle pensioni, al lavoro, alla tu-
tela della famiglia e quant’altro) potrebbero rivelarsi disastrose. 
Non è affatto un caso che nella storia del nostro Paese il periodo 
di maggior ascolto degli esperti e di più completa fiducia nella 
conoscenza di settore sia coinciso con la ricostruzione dal dopo-
guerra, sino alla metà degli anni settanta circa. Serve un disastro 
per una ripartenza? Ci auguriamo davvero di no. Per contrastare 
il dilagare ed il diffondersi dell’ignoranza, del populismo e del 
nazionalismo occorrono la conoscenza, la capacità ed il talento. 
Bisogna resistere e mai desistere: la politica è per noi forse più 
complicata da gestire, i nostri conflitti interni saranno forse più 
difficili da comporre, il nostro sforzo di esercizio di democrazia 
diviene forse più complicato da comunicare e maggiormente 
complesso da percepire e comprendere ma per noi la politica è 
ascolto, comprensione, studio, elaborazione, confronto civile ed 
educato, sintesi per una possibile soluzione. 
l
Giulia Marchesini

Giuseppe Fanin

Erano da poco passate le 21,30 del 4 novembre del 1948 quando 
Fanin venne aggredito. Non morì subito. Un passante che inizial-
mente lo aveva preso per un ubriaco, diede l’allarme alla stazione 
dei carabinieri di Persiceto, i quali lo portarono all’ospedale. Il 5 no-
vembre alle 1,45 il terribile rantolo che giungeva anche nel corrido-
io dove la fidanzata attendeva tremante, si affievolì e tacque.
Il giorno 6 novembre <<il Giornale dell’Emilia>> [l’odierno Resto 
del Carlino] informò che i carabinieri di Persiceto (ai quali si erano 
uniti funzionari ed agenti dell’Ufficio politico della questura) ave-
vano proceduto al fermo di tredici persone; tra queste il segretario 
della Camera del lavoro Eutimio Gasperini, il capo lega braccianti di 
S. G. in Persiceto, Natale Scagliarini, Adelmo Merighi componente 
del comitato direttivo della lega braccianti e Gino Bonfiglioli, cana-
pino e segretario della sezione del PCI “Antonio Marzocchi” di S.G. 
in Persiceto.
A condurre i primi interrogatori fu il dott. Brayda, che però non ri-
uscì a trovare nulla a carico dei fermati; pertanto il 17 novembre il 
giudice istruttore dott. Mengoli, <<su conforme parere del P.M.>>, 
ordinò la scarcerazione di 11 persone tra cui Gino Bonfiglioli.
Solo martedì 23 <<il Giornale dell’Emilia>> riportò di ulteriori 
fermati tra i quali figurava nuovamente Gino Bonfiglioli. Fu il co-
mandante dei carabinieri Dario Fedi, che con la collaborazione del 
brigadiere Bregoli e del carabiniere Poletti, raccolse importanti ele-
menti che portarono al secondo fermo di Bonfiglioli.
E’ interessante sapere che la reazione del Bonfiglioli in occasione 
del primo fermo fu di determinata protesta per l’ingiustificata de-
tenzione, essendo lui assolutamente estraneo ad un così <<bestia-
le delitto>>.
Ma la sua condizione psicologica mutò profondamente quando lu-
nedì 22 fu fermato per la seconda volta. A seguito degli interrogato-
ri <<a più riprese>> affidati <<all’abilissimo>> sottufficiale Masala, 
di <<schianto crollava>> il giorno 24, e finiva col fare i nomi dei 
complici Gian Enrico Lanzarini, Indrio Morisi e Renato Evangelisti.
La sera dello stesso giorno, il 24, l’on. Pajetta tenne un comizio nel 
teatro di Persiceto sul tema “perché nel mondo ci sia la pace” dove 
con riferimenti indiretti al caso Fanin, ribadì l’estraneità del PCI al 
delitto e diede una “risposta alle menzogne ed alla diffamazione”. 
Renato Evangelisti e Gian Enrico Lanzarini erano presenti al comizio 
ed erano davanti all’ingresso del teatro quando giunse l’on. Pajet-
ta che <<applaudirono convinti>>. Indrio Morisi quella sera aveva 
scelto di andare al cinema e <<se la spassava allegramente>> alla 
proiezione di Fatalità.
Verso le 2,30 tre gruppi di carabinieri circondarono le case dei ri-
cercati. Il Lanzarini, restio ad aprire la porta, cedette solo un attimo 
prima che le forze dell’ordine irrompessero a viva forza. Gli altri, 
sorpresi nel sonno, non fecero alcuna resistenza e tutti e tre furono 
condotti alla stazione dei carabinieri di San Pietro in Casale.
Il 25 novembre <<il Pomeriggio>>, giornale serale, giunse a Per-
siceto con un titolo di piombo in prima pagina a caratteri cubitali: 
Arrestati e confessi gli assassini di Fanin - Mandante il segretario 
del PCI di Persiceto - Esecutori tre braccianti comunisti - La bril-
lante operazione dei carabinieri.
Nell’articolo si afferma che << il mandante è il segretario della se-
zione del PCI di quel paese e i tre assassini, che hanno confessato, 
sono tutti iscritti al PCI>>.
Quando Morisi, Evangelisti, e Lanzarini furono condotti alla caser-
ma di San Pietro in Casale non persero la calma, finchè non appre-
sero della confessione di Bonfiglioli; il quale messo di fronte a loro 
in un inevitabile confronto <<si mise a piangere>> disperato e ab-
bracciò Lanzarini dicendogli: <<dì tutto, come ho fatto io. E’ inutile 
negare>>. Lanzarini diede in una bestemmia, poi si quietò.
Abbiamo riportato il racconto della morte di Giuseppe Fanin e 
dell’arresto dei suoi assassini per confutare quanto pubblicamente 
affermato dal vicesindaco secondo il quale << gli assassini di Fanin 
si costituirono 20 giorni dopo l‘uccisione >>.
Condividiamo il fatto che L’Amministrazione Comunale abbia in-
titolato un giardino alla memoria di Fanin per lo spessore etico e 
l’impegno politico che ne decretò la tragica fine. Ma che Fanin sia 
celebrato dai discendenti di quello stesso PCI (peraltro mai rinne-
gato) che ne decretò la morte travisandone pure la verità storica 
dei fatti è un’intollerabile offesa al suo sacrificio, oltre ad essere il 
sintomo di una inqualificabile faziosità politica.
Affermare che gli assassini di Fanin si costituirono significa trasfor-
mare un omicidio politico in una bravata preterintenzionale com-
piuta da “bravi compagni” che subito si pentirono del loro gesto 
(cosa non vera). E significa anche oscurare quel clima di terrore 
e violenza (fomentato dal PCI ed al quale Fanin si opponeva) che 
portò a troppe altre morti impunite nel nostro territorio quali ad 
esempio quella di Luigi Zavattaro, Don Enrico Donati, Don Alfonso 
Reggiani. Non dimentichiamo che nonostante il <<chi sa parli>> 
qua nessuno ha mai detto nulla.
Sono passati settant’anni da quegli eventi, ma fino a quando la pro-
paganda politica continuerà ad abbeverarsi alla fonte della faziosità 
strumentale non potremo considerarli superati. E certe ferite non 
potranno rimarginarsi.
l
Il Gruppo Consiliare del Movimento 5 Stelle

Una occasione unica:
non perdiamola!

Fine estate 2018. Abbiamo un nuovo governo, è finito il lungo 
stress elettorale nazionale di marzo e amministrativo di giugno, 
e abbiamo (finalmente) una pausa di circa sette/otto mesi pri-
ma delle prossime elezioni europee e comunali. A questo punto 
consentiteci una domanda: riflettendo con calma su ciò che è 
politicamente successo negli ultimi mesi, riusciamo a ricava-
re da questa esperienza la saggezza necessaria per affrontare 
le prossime elezioni comunali anzolesi (fine maggio 2019) da 
protagonisti e non da eterni perdenti? Ogni giorno c’è qualche 
nostro simpatizzante che ci chiede cosa abbiamo intenzione di 
fare ad Anzola in occasione del rinnovo del sindaco e del Consi-
glio comunale, e siccome l’attuale sindaco, Veronesi, si è da tem-
po ricandidato e (neanche tanto in sordina) ha già cominciato la 
campagna elettorale per il 2019, bisognerà pure che anche noi 
decidiamo quali proposte presentare agli anzolesi.
E’ certamente vero che in Consiglio comunale, e nel governo 
del paese, si è utilmente protagonisti anche sedendo sui ban-
chi dell’opposizione, ma il nostro concetto di democrazia non 
prevede che il PD sia sempre maggioranza e chi ha program-
mi diversi sia sempre in minoranza. Noi - almeno per una volta 
- vorremmo provare a vincere le prossime elezioni comunali e 
creare un’alternativa di governo nel nostro Comune. 
Esistono le condizioni per ottenere un tale risultato? Se in al-
ternativa al PD, e al sindaco Veronesi che si è già ricandidato, 
si creeranno più liste concorrenti fra loro certamente no; se, al 
contrario, tutti coloro che ritengono utile proporsi come forze 
alternative all’attuale maggioranza avranno il buon senso di pre-
sentarsi uniti, bè, allora si può anche vincere. Non è detto che 
si vinca, vista la forza economico/politica del PD e gli intrecci 
di potere che gli gravitano intorno ad Anzola come altrove, ma 
almeno ci si può confrontare non partendo battuti in partenza.
La base elettorale che in paese si riconosce nel PD è forse la più 
ampia della provincia, ma il 35% ottenuto il 4 marzo u.s. è lon-
tanissimo da percentuali che in passato oscillavano intorno al 
60/65%, e l’esperienza ci dice che i voti perduti difficilmente si 
recuperano in poco tempo, anche perché non ci pare che il PD 
abbia saputo trarre dalla sconfitta del 4 marzo un utile insegna-
mento. Inoltre, abbiamo l’impressione che anche l’attuale sin-
daco, Giampiero Veronesi, non goda più del consenso ottenuto 
nel 2014. 
Comunque sia, se anche altre importanti roccaforti PD in provin-
cia di Bologna hanno cambiato maggioranza di governo, signi-
fica che per la prima volta dal dopoguerra ci sono le condizioni 
per dare al nostro Comune un governo alternativo all’attuale.
Ci sono però alcune condizioni inderogabili per ottenere un 
tale risultato - o almeno per provare ad ottenerlo - e sono tutte 
determinate dalla legge elettorale vigente nei Comuni sotto i 
15.000 abitanti (come il nostro) per cui diventa sindaco chi ot-
tiene anche un solo voto più degli altri, e insieme a lui ven-
gono eletti 11 consiglieri comunali che rappresentano la mag-
gioranza assoluta nel Consiglio. Di conseguenza, chi perde le 
elezioni - anche per un solo voto - non ha nessuna possibilità di 
condizionare le scelte del sindaco e della maggioranza. In poche 
parole, e detto con poca eleganza, chi perde non conta prati-
camente nulla.
E’ noto che in paese c’è molta gente scontenta dell’attuale sin-
daco e dell’attuale maggioranza, ed è a tutti costoro, che siano 
singole persone od organizzazioni politiche, che rivolgiamo 
il nostro appello a creare un’unica lista civica e ad individuare 
un unico candidato sindaco che la sappia portare alla vittoria. 
L’alternativa a quanto proponiamo può appagare le ambizioni 
politiche di qualche partito o di qualche candidato, ma se si va 
divisi contro il PD e Veronesi non c’è nessuna speranza di vin-
cere poiché questi ultimi avranno sempre un voto più degli altri.
 Facciamo un esempio, per meglio comprendere il senso del 
nostro ragionamento, riferendoci al risultato elettorale del 4 
marzo u.s. In quella occasione il PD ha avuto un crollo, ma ha 
comunque ottenuto il 35% (che nelle elezioni comunali può 
aumentare perché ci saranno molte meno liste), e tutti gli altri 
candidati non hanno nemmeno raggiunto il 30%. Anche appa-
rentandosi con liste minori affini, nessuno - da solo - può spera-
re di raggiungere il PD. Anche perché quest’ultimo corteggerà 
certamente l’estrema sinistra (Liberi e Uguali) e i soliti rosso-ver-
di ambientalisti. Quindi, ci sentiamo in dovere di rivolgere un 
appello a tutti coloro che non si riconoscono in questa ammini-
strazione a creare le condizioni affinché si possa avere un unico 
programma concreto, serio, sostenibile ed alternativo. Un 
programma, cioè, intorno al quale organizzare una lista unita-
ria che abbia la forza, e il coraggio, di arrotolare le bandiere di 
partito e fare valere tutto ciò in cui ci riconosciamo e possiamo 
seriamente sostenere in modo unitario. 
E’ un’occasione più unica che rara: non perdiamola! 
l
Gabriele Gallerani, Michele Facchini e Leonardo Zavattaro
Consiglieri comunali di “Uniti per Anzola”
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Bambini

Le Associazioni “Piantiamolamemo-
ria”fondata da Riccardo Lenzi nel 
2013 e quella dei “Familiari delle vitti-
me della strage alla stazione di Bolo-
gna del 2 agosto 1980” costituita il 1° 
giugno 1981, si sono assunte l’impe-
gno sociale di raccogliere i “semi” del-
la memoria per “piantarli” nel cuore e 
nella mente dei più giovani. Vi è una 
storia italiana recente, fatta di terrori-
smo, di mafie, di criminalità organiz-
zata di cui si parla poco nelle scuole e 
sui giornali, per questo queste due as-
sociazioni propongono progetti for-
mativi e divulgativi da attuare nelle 
scuole. L’Amministrazione Comunale, 
ha ritenuto importante proporre alle 

scuole Primarie e Secondaria di primo 
grado il progetto sulla “Strage di Bo-
logna”, a cui hanno aderito i docenti 
delle classi 5A e 5D della scuola Pri-
maria “Caduti per la libertà” e di tutte 
le classi terze della scuola Secondaria 
di primo grado. Gli alunni e le alunne, 
guidati dalla Dott.ssa Cinzia Venturoli 
dell’Associazione, hanno visitato la 
sala d’aspetto della stazione soffer-
mandosi davanti alla lapide leggendo 
i nomi delle 85 vittime e ascoltando 
attentamente e con molta emozione 
il racconto di quella tragica matti-
na alle ore 10,25. Successivamente, 
gli studenti e le studentesse, sono 
stati accompagnati presso il Palaz-

zo D’Accursio, nella sala dei familiari 
delle vittime, dove un superstite alla 
strage ha raccontato con sofferenza 
e rivivendo quei tragici momenti. E’ 
molto importante che le giovani ge-
nerazioni conoscano questa tragedia 
per non dimenticare e per capire che 
non c’è dolore che non contenga spe-
ranza, Ci auguriamo che molte altre 
classi possano aderire al progetto per 
non dimenticare, come affermò Tina 
Anselmi: “La cosa più giusta che pos-
siamo fare è testimoniare, è ricordare 
ai ragazzi e alle ragazze, che la demo-
crazia è un regime difficile da vivere, 
ma è l’unico in grado di garantire la 
libertà e la dignità di ciascuno di noi”.

Associazione “Piantiamolamemoria”

Riapre la Ludoteca Spaziogioco
Il 15 settembre la Ludoteca ha riaperto la sua attività dopo la sospensione estiva. In Lu-
doteca saranno tante le opportunità di conoscenza: sperimentare giochi nuovi, ascoltare 
e raccontare storie, osservare le illustrazioni dei libri, costruire con materiali diversi, na-
scondersi, correre, gettarsi nella piscina di palline, scendere dallo scivolo, inventarsi un 
mondo colorato e pieno di amici.
Per maggiori informazioni: 051/6502222
http://www.bibliotecanzola.it/SPAZIOGIOCO-ludoteca-comunale 

Festa della Pace e lancio dei palloncini 2018
Il 20 aprile 2018, settantatreesimo anniversario della liberazione di Anzola dell’Emilia, in Piazza Ber-
linguer si è svolta la consueta “festa della Pace”, commemorazione organizzata dall’Amministrazione 
comunale, da ANPI, dall’Istituto Comprensivo “E. De Amicis” e dalla Consulta del Volontariato. Anche 
quest’anno i bambini, le bambine, i ragazzi e le ragazze delle scuole hanno partecipato attivamente 
alla rappresentazione preceduta dal lancio dei palloncini contenenti messaggi di pace. Dopo pochi 
giorni il loro lancio, abbiamo avuto notizie di alcuni ritrovamenti. Una famiglia di Neviano Degli Ar-
duini (PR), durante una passeggiata nel bosco ha trovato, appeso ad un ramo, il messaggio di Federi-
co Zanarini della classe 2° C; il sig. Sergio, in località Vetto D’Enza (PR) ha trovato il messaggio di pace 
di Valentino della classe 4°E; il messaggio di Filippo Fini, alunno della classe 5D, è arrivato a Moriano 
nel comune di Valmozzola (PR) e infine quello di Margherita della sezione 5° della scuola dell’Infanzia 
“S.Allende” di Lavino, è stato ritrovato da Sonia e Samuele a Vaglio nel comune di Casina (PR). Il 20 
aprile rimane l’occasione per tenere viva la memoria su un bene prezioso per l’umanità, la Libertà. 
La speranza è che i nostri giovani possano diventare cittadini in grado di mantenere e tutelare la 
libertà e la democrazia che con tanto sacrificio ci hanno lasciato i nostri padri e i nostri nonni.

Per il quarto anno consecutivo, sia-
mo nuovamente in cammino.
Molti volontari, genitori, nonni, cit-
tadini, iscritti all’Associazione “Offi-
cina del Movimento”, si sono resi di-
sponibili per riprendere il “Pedibus”.
Questo progetto prevede alcuni 
percorsi con un massimo di 25 bam-
bini/bambine frequentanti la scuola 
Primaria “Caduti per la libertà”.

I moduli per l’iscrizione sono reperi-
bili sul sito del comune, per maggio-
ri informazioni:
http://www.comune.anzoladellemi-
lia.bo.it/Avvisi-e-comunicazioni/An-
cora-Pedibus

Al via il Pedibus

Riparte il
Doposcuola
A partire da lunedì 1 ottobre 2018, 
presso la scuola Secondaria di pri-
mo grado “G. Pascoli” riprenderà il 
Doposcuola pomeridiano. I ragazzi 
e le ragazze saranno seguiti da Edu-
catori Professionali della Cooperati-
va Sociale Open Group, che offriran-
no loro aiuto nello svolgimento dei 
compiti e supporto nell’acquisizio-
ne di un metodo di studio.
Per iscrizioni e informazioni:
doposcuolaanzola@opengroup.eu
cell. 348 8627047.
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Aperibook: un ciclo d’incontri
per lettori di romanzi
Il 28 settembre, al Bar Rosa e Morena, 
alle 18.30 si svolgerà il primo Aperi-
book, organizzato dalla Biblioteca in 
collaborazione con la Maglio Editore. 
La cantante Rosy Velasco presenterà il 
suo libro “Canta, mangia, viaggia”, Ma-
glio editore. Rosy Velasco propone al 
suo pubblico di affezionati e a tutti gli 
intenditori in cucina 50 ricette di facile 
esecuzione e sicuro risultato, affiancan-
dole con il vino più adatto e con quei 
piccoli segreti - che solo l’esperienza 
di chi cucina tutti i giorni per gli altri e 
davanti agli altri può dare - per rende-
re riuscito e originale ogni piatto. Ogni 
sezione del libro è aperta da una ricetta 
più elaborata che viene “raccontata” da 
Teresa Strozzapreti, inframmezzando 
la preparazione gastronomica con il ri-
cordo di una storia d’amore, vera o pre-
sunta che sia, con un amante o per la 

propria mamma. Teresa ci porta in Cina, 
Sicilia, Australia e in giro per il mondo 
arabo, ricreando l’atmosfera da cui pro-
viene ciascuna specialità. 
La seconda presentazione è fissata a 
venerdì 19  ottobre, sempre alle ore 
18.30 al Bar Rosa e Morena. Questa 
volta l’evento si tingerà di toni “gialli”: si 
parlerà della trilogia “Delitto alle dune” 
(2013), “Maratona con delitto” (2015) 
e “Mercoledì nero” (2016) di Ivan Fur-
lanetto editi da Maglio editore. Dialo-
gheranno con l’autore l’Assessore alla 
Cultura Danilo Zacchiroli e lo scrittore 
Maurizio Garuti. I thriller sono ambien-
tati nei lidi ferraresi, e hanno come 
protagonista il maresciallo calabrese 
Zumpano, accompagnato nel percorso 
delle indagini dal fedelissimo amico - 
biografo Alfredo Franceschi.
In entrambi gli incontri alcuni compo-

nenti del Gruppo di Lettura “Un tè per 
te” del Centro Famiglie, leggeranno 
brani dei libri proposti.
Per info:
biblioteca@comune.anzoladellemilia.bo.it

Gruppo Lettura
Lo scorso 13 giugno si è tenuto l’incontro del gruppo di lettura. Il libro commentato è stato “Le notti bianche” di Fëdor Dostoevskij. Alcuni let-
tori hanno ritenuto questo breve romanzo un po’ faticoso per il linguaggio utilizzato, talvolta desueto. Tuttavia è stato da tutti apprezzato 
per il tema universale e sempre attuale affrontato: il dramma di un’attesa in cui si concentrano tutte le speranze del protagonista, espresse 
attraverso il fitto dialogo interiore di un uomo solitario, sognatore e della sua storia d’amore. Il 19 settembre il gruppo di lettura ha discusso 
del romanzo “1984” di George Orwell.
Il prossimo incontro è in programma per mercoledì 17 ottobre alle ore 20,30 con la lettura del libro “Il Coraggio del pettirosso” di 
Maurizio Maggiani.
Informazioni in biblioteca o via mail a gdl.anzola@gmail.com

Cultura

L’Università Primo Levi ad Anzola
La biblioteca ospita tre corsi organizzati dall’Università Primo Levi di Bologna: Laboratorio di danze popolari (I livello) a partire dall’11 ottobre a cura del maestro di ballo Gianni 
Devani. Nove appuntamenti, dalle ore 20.30 alle 22, nella sala mostre della biblioteca. Si tratta di un laboratorio imperniato su danze di agevole esecuzione anche per chi non sia 
particolarmente portato al ballo o ad un esercizio fisico troppo pesante ed impegnativo. Vuole essere un’occasione di studio degli usi e dei costumi tipici della cultura popolare, sia 

delle nostre zone che di altri paesi europei. Il Sessantotto mezzo secolo dopo: le vicende, la cultura, l’eredità a cura del prof. Franco Capelli a partire dal 26 ottobre per 4 venerdì, dalle 20.30 alle 22.30, nella sala 
polivalente della biblioteca. Il docente approfondirà i seguenti temi: gli anni Sessanta negli Stati Uniti: da Berkeley a Chicago; i movimenti studenteschi in Germania e in Italia nella seconda metà degli anni Sessanta; 
la filosofia, la musica e il cinema del Sessantotto e sul Sessantotto; il Maggio francese. I movimenti giovanili nel resto del mondo. Apogeo e fine del Sessantotto. Le libere età del gioco, cinque incontri a cura del Prof. 
Giovanni Lumini. Da mercoledì 13 marzo a mercoledì 10 aprile 2019, dalle 17 alle 19, nella sala polivalente della biblioteca: un corso che mette in campo diverse capacita’ e abilità, invita a creare un gruppo, offre 
occasioni di incontro, incoraggia a sviluppare le proprie attitudini. Per info e per iscrizioni mandare una mail a info@universitaprimolevi.it oppure telefonare al 051.249868.

Biblioteca: la parola ai lettori.
Pasqualino Alicandro
“Molto più di una biblioteca”
Pasqualino è un utente che 
frequenta la biblioteca, è un 
libero professionista, persona 
pragmatica, sempre attenta alle 
nuove uscite editoriali e presen-
za costante alle tante iniziative 
promosse dalla biblioteca. Da 
diversi anni usufruisce dei ser-
vizi offerti in compagnia del fi-
glio, fin da quando il bambino 
era all’asilo nido, ed ora, con 
l’inizio delle elementari, assieme trova-
no l’ambiente ideale per fare i compiti, 
interessanti pubblicazioni e riviste che 
approfondiscono argomenti tematici. 
Pasqualino dice che lo stimolo per venire 
in biblioteca è grande: un ottimo rappor-
to con i bibliotecari e quindi consigli e 
ricerca di testi particolari, le attività che 
con le maestre che permettono di entra-
re con passione nella voglia di conosce-

re, sfogliando e cercando libri, 
le diverse iniziative culturali, la 
proiezione di film, gli spettacoli 
per bambini, laboratori creati-
vi. Pasqualino parla dell’ultimo 
libro consultato in biblioteca 
“Nello spazio con Samantha” di 
Samantha Cristoforetti, un libro 
che legge ad alta voce assieme 
al figlio; nel libro Samantha rac-
conta in maniera comprensibile 

la sua esperienza nella Stazione Spaziale, 
una cronaca quotidiana della sua vita las-
sù fatta di esperimenti scientifici di emo-
zioni, di dialoghi. Pasqualino ama parti-
colarmente i libri sulle nuove tecnologie, 
sull’educazione dei figli, la letteratura, la 
saggistica, la mitologia; afferma con con-
vinzione: la biblioteca è molto di più del 
“prestito dei libri”, la biblioteca è un luo-
go da vivere, il futuro di un paese.
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Dopo la pausa del mese di Agosto, durante il quale gli irriducibili del podismo 
hanno continuato a percorrere i loro km, ci prepariamo ad affrontare l’autun-
no con entusiasmo pronti a spostarci anche fuori provincia. Il 23 SETTEMBRE 
a STRADELLA (PV), si è svolta la camminata “CORRIAMO IN MONTAGNA”. Il 
28 OTTOBRE è in programma la camminata: “37° CLASSICA D’AUTUNNO” 
che si svolgerà a RICCIONE (RN). Siamo pronti ad accogliere tutti quanti vo-
gliano partecipare e coloro che intendono iniziare a camminare con noi.
Per informazioni: Cassano Elisabetta 333-7417883 o Luca Trazzi 338-3818143.
(E. Cassano)

Continua il ciclo di film ispirati al 
grande tema “Diversi ma uguali”. 
Un’occasione di riflessione e appro-
fondimento su temi problematici 
della contemporaneità, sui conflit-
ti di stampo sociale e psicologico. 
Dopo la proiezione, il 18 settembre 
di un film di Francois Ozon:diversi ma 
uguali/differenze sociali e il 25 set-
tembre di un film di Thomas Vinter-
berg: diversi ma uguali/clima d’odio, 
è in programma il terzo cinemartedì 
dell’autunno:

Martedì 30 ottobre
Diversi ma uguali/fragilità
psichiche
Proiezione di un film
di Woody Allen
Di fronte al fallimento di tutta la sua 
vita, compreso il suo matrimonio con 
un ricco uomo d’affari Hal. Jasmin, una 
donna elegante e mondana newyor-
chese, decide di trasferirsi nel mode-
sto appartamento della sorella Ginger 
a San Francisco, per cercare di dare un 
nuovo senso alla propria vita.

cinemartedì in biblioteca

Sport

Lo scorso 29 maggio in centro ad An-
zola Emilia si è svolta la 3° edizione 
della Staffetta di primavera. Gara orga-
nizzata dall’Atletica Blizzard in collabo-
razione con la Polisportiva Anzolese e 
valida per il Campionato provinciale di 
staffette. 
Nonostante le avverse condizioni at-
mosferiche si è registrato un’ottima 
adesione da parte di tutte le società e 
alla partenza erano presenti più di 50 
squadre competitive corrispondenti a 
più di 150 atleti. 
Come Società l’Atletica Blizzard ha 
presentato ben 6 squadre (4 maschili 
e 2 femminili) che si sono comportate 
molto bene: 1° assoluta nella classifica 
femminile con la squadra composta da 
Majda Benjedi, Elisa Mezzadri e Oksa-
na Diamanti; 3° nella classifica maschi-
le giovani con la squadra composta 
da Ferdinando Dipaola, Abdelhamid 
Ez-zahydi e Francesco Zanetti e 3° 
nella classifica maschile adulti con la 
squadra composta da Massimiliano 
Fonti, Antonio D’Oro e Gianluca Tosi. 
Si ringrazia l’Amministrazione comu-
nale, i Vigili urbani, le Forze dell’ordine 
e tutti i volontari per la collaborazione.

3a edizione della 
staffetta di Primavera

Cultura

Oltre 30 psicologi e psicoterapeuti 
aderenti al progetto, nel mese di ot-
tobre, a Bologna e provincia, metto-
no la loro esperienza e le loro cono-
scenze a disposizione dei cittadini.
Gli incontri si terranno alle ore 20.30 
nella sala polivalente della bibliote-
ca, ingresso libero.
Programma:
Mercoledì 10 ottobre
Sentimenti e bisogni dentro le pa-
role che diciamo. Comunicazione 
empatica nonviolenta.
a cura di Marzia Zunarelli, Psicologa
Siamo soddisfatti del modo in cui 
comunichiamo? Riusciamo a farci 
intendere così come vorremmo? 
Riusciamo ad intendere l’altro nelle 
sue intenzioni?

Mercoledì 17 ottobre
Che fatica discutere con te!
Strategie per genitori in difficoltà.
A cura di Roberta Ricci,
Psicologa Psicoterapeuta
Fare il genitore è il mestiere più diffi-
cile del mondo; i figli, a volte, ci met-
tono in discussione, ci feriscono, ci 
fanno sentire sbagliati e impotenti...

Mercoledì 24 ottobre
La libertà di essere se stessi:
il conflitto tra dovere ed essere.
A cura di Fabrizio Romagnoli,
Psicologo Psicoterapeuta
Dentro di noi esiste un conflitto fon-
damentale tra controllo da un lato e 
libertà dall’altro. Per proteggerci da 
questo conflitto, essendo doloroso, 

abbiamo creato modi ingegnosi per 
non sentirlo e quindi esserne consa-
pevoli.

Mercoledì 31 ottobre
Adolescenza:
dalla calma alla tempesta.
A cura di Cesarina Biondi,
Psicologa e Psicoterapeuta
Periodo di transizione tra l’infanzia e 
l’età adulta, l’adolescenza comporta 
maturazioni sul piano fisico (svilup-
po corporeo, delle funzioni endocri-
ne, del sistema nervoso) e psichico 
(riorganizzazione della personalità) 
che, pur interagendo, non procedo-
no mai di pari passo (vedi sviluppo 
sessuale e sviluppo emotivo/affet-
tivo.

Incontri “ROBE DA MATTI - PSICOLOGIA PER TUTTI” ad AnzolaSPETTACOLO BOLOGNA 
CLUB ANZOLA M. LAFFI
Sono aperte le prenotazioni per lo 
spettacolo di Giuseppe Giacobazzi 
“Noi Millevolti E’ una bugia” in pro-
gramma il 12 gennaio 2019 al Teatro 
Fanin di San Giovanni in Persiceto.
Per informazioni: 329 4162553

La proiezione si terrà alle ore 20.30 nella sala polivalente della biblioteca. L’ingresso è 
gratuito, riservato agli iscritti al servizio bibliotecario.



Ricominciano le attività:
n Inglese,
n Spagnolo,
n Psicomotricità,
n Musica,
n Teatro...
e tanto altro.

Inoltre vi ricordiamo che We4family 
sarà presente alla festa di Anzola (in 
ottobre), con attività per bambini e 
tante nuove iniziative! 
Per informazioni e prenotazioni:
we4family 347/9291420-370/3095189
we4familyaps@gmail.com

Comunità

8 Gita ad Arezzo
La Banca del Tempo di Anzola organizza per Domenica 30 Settembre 2018 una 
gita ad Arezzo. L’iniziativa è aperta a tutti.
Il programma della giornata prevede, nella mattinata, la visita della città anti-
ca, ricca di monumenti e storia spiegata dalla guida e nel pomeriggio la visita 
della città moderna in uscita libera.
Partenza da Anzola Emilia ore 7,00 in via XXV Aprile (dal parcheggio scuola 
media). Rientro da Arezzo ore 18,00. Pranzo a sacco.
Contributo a persona € 25 (comprensivo di viaggio e guida).
Prenotazioni e informazioni: Felicia 3485132165.

Insieme a We4Family

Spettacoli alla Ca’ rossa

La Festa di Anzola:
tradizione - cultura - golosità
Sabato 6 e Domenica 7 ottobre torna la tanto attesa “Festa di Anzola”.
La comunità parrocchiale dei Ss. Pietro e Paolo celebra la solennità della Beata Vergine del Rosario, mentre la Comunità 
anzolese festeggia il momento che segna la ripresa delle attività dopo la pausa estiva. Presso l’asilo parrocchiale, saran-
no allestiti la pesca di beneficenza e lo stand gastronomico.
Verrà riproposta a grande richiesta, per la gioia dei golosi, CIOKinTOUR, Festa del cioccolato artigianale.
Iniziative culturali, mercatini, spettacoli, giochi saranno organizzati dalla Parrocchia, dalla Pro Loco e dal Comune di An-
zola. In biblioteca e in parrocchia, due interessanti mostre: “Vecchio mio”, Amarcord edizione 2018, a cura di Norma 
Tagliavini (dal 6 ottobre) e una mostra sulla figura di Padre Puglisi nei saloni parrocchiali (dal 29 settembre).
A breve uscirà l’inserto 4 pagine dedicato alla Festa di Anzola dove troverete il programma completo delle iniziative, 
oppure si potrà consultare il sito della biblioteca e del comune http://www.bibliotecanzola.it/ http://www.comune.
anzoladellemilia.bo.it/

Si avvia la nuova “stagione” della Cà 
Rossa, con spettacoli, eventi, occa-
sioni di incontro per stare assieme 
in allegria. In evidenza:

Martedì 16 Ottobre alle ore 21
Serata Evento
“Balli di Gruppo, minestra e dolci”
con l’Orchestra MERI RINALDI.

Martedì 20 Novembre alle ore 21
presso la struttura
“Le notti di Cabiria”
la Ca’ Rossa organizza lo spettacolo 

“LA TARANTINATA”
con tutta la famiglia TARANTINO.

Ricordiamo le splendide iniziative 
del sabato con balli di gruppo coin-
volgenti e scatenati, la tombola del-
la domenica, i mercoledì pomeriggi 
del burraco, le favolose cene con la 
polenta e coniglio o baccalà e tante 
altre interessanti e gustose iniziative 
da non perdere!

Per maggiori informazioni:
www.centrocarossa.it

Estate tempo di vacanze, la meta pre-
ferita da molti iscritti al nostro gruppo 
alpini anzolese è la montagna. Questi 
luoghi, oltre a garantire aria salubre, 
cibo genuino e riposo, offrono l’oppor-
tunità di incappare in manifestazioni 

organizzate da altri gruppi alpini, dove 
si condividono esperienze di naia e si 
brinda allegramente suggellando l’in-
contro con lo scambio del guidoncino, 
che identifica il gruppo, il Comune di 
appartenenza e apre a nuove amici-
zie. Per il nostro alpino Roberto Righi 
quest’anno la sua esperienza estiva ha 
avuto un valore pieno di significato e 
commozione, quando il fratello e la 
madre di un alpino di Atri hanno vo-
luto invitare, lui ed i suoi amici abruz-
zesi, a pranzare e cenare nella loro abi-
tazione. La madre con voce strozzata 

racconta del suo figliolo classe 73 che 
ha prestato servizio nel 6° Val Puste-
ria, alpino mancato prematuramente 
alcuni mesi fa. Il “groppo” in gola non 
lascia spazio a discorsi di circostanza, 
ma in virtù dell’attaccamento al corpo 
e l’alpinità manifestata con tanto affet-
to, Roberto è stato orgoglioso, a nome 
del capo gruppo e di tutto il gruppo 
anzolese, di fare dono di quel nostro 
simbolo di fratellanza ed altruismo. 
l
Renzo Ronchetti, Capogruppo
gruppo alpini Anzola dell’Emilia

Speriamo che abbiate tutti trascorso 
un’ottima estate ma ora è tempo di 
ricominciare e la Didí ad Astra riapre 
le iscrizioni ai vari progetti presenti 
sul territorio: spazio social, Balotta, 
aiuto compiti, giornate e weekend 

di autonomia, danza movimento te-
rapia, sports, etc. etc.
Per info inviare mail a
info@didiadastra.org
o messaggi al 3388520855.
Vi aspettiamooooo!!

Ricominciamo

Domenica 30 settembre dalle ore 
14 presso il Parco Fantazzini torna 
Usato Anzola Park il mercatino del 
riuso ad Anzola.
VI ASPETTIAMO NUMEROSI!
Per iscriversi inviare richiesta di parte-
cipazione a usatoanzola@gmail.com 
oppure presentarsi direttamente.
Quota di partecipazione euro 5.

Usato Anzola Park

Scambio di Emozioni


